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COMUNE DI ALCAMO 
Provincia di Trapani 

TERZA COMMISSIONE CONSILIARE PERMANENTE DI STUDIO E CONSULTAZIONE 

 

Verbale N° 37 del 26/03/2015 

Da inviare a: 

 Sindaco 

 Presidente del Consiglio 

 Segretario Generale 

 Assessore __________________ 

 Dirigente__ _ __ _ _ _ _ _ _ _ ___ 

 

Ordine del Giorno: 

1. ADEMPIMENTO EX ART. 31 

2. Comunicazioni varie ed eventuali  
    

Note  

 

 

 
        

L’anno duemilaquindici il giorno ventisei del mese di marzo alle ore 16.00 nella sala Giunta del 

Comune, si è riunita la Terza Commissione Consiliare con l’intervento dei signori: 

            
                                                                   Presente  Assente   Entrata     Uscita    Entrata      Uscita 

Presidente Allegro A. Maria SI /// 16.00 17.30 /// /// 

V.Presidente Dara Francesco SI /// 16.00 17.30 /// /// 

Componente Nicolosi Antonino Si  /// 16.00 17.30 /// /// 

Componente Caldarella Ignazio SI /// 16.00 17.30 /// /// 

Componente Ferrarella Francesco Si /// 16.00 17.30 /// /// 

Componente Intravaia Gaetano SI /// 16.00 17.30 /// /// 

Componente Ruisi Mauro /// SI /// /// /// /// 

        

 
Assume la Presidenza la Presidente Allegro Anna Maria e alle ore 16.00 apre la seduta di 

commissione, ringrazia i presenti il geometra Stabile, Il Dott. Regina ( pur non essendo convocato 

è presente per dare maggiore supporto all’ufficio visto che ha seguito la vicenda in questione) e 

l’Assessore Coppola, il presidente fa presente che è assente Il Segretario Generale, convocato 

regolarmente e il Sindaco Sebastiano Bonventre. Raggiunge la Commissione in sostituzione del 

sindaco, il vicesindaco Salvatore Cusumano. 
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Il Presidente da la parola al Geometra Stabile, il quale dichiara di essere presente per rispetto 

della Commissione,  poiché non ha titolarità per conto dell’ufficio, è solo un funzionario che 

conosce la vicenda. 

Dichiara che a seguito dell’invito comunicato a tutti i soggetti che hanno realizzato gli immobili 

abusivi, a provvedere alla consegna degli stessi, liberi da persone o cose, in quanto acquisiti al 

patrimonio Comunale, ed a seguito delle loro risposte, l’ufficio per alcuni ha già avviato le 

procedure di avviso e avvio del procedimento per la demolizione degli immobili su loro espressa 

richiesta, provvedendo a concedere la relativa autorizzazione ad accedere sui luoghi e contestuale 

autorizzazione alla demolizione e successiva, dopo verifica sui luoghi con personale tecnico 

dell’U.T.C. con personale appartenente al Corpo di Polizia Municipale, disquisizione dell’area al 

patrimonio Comunale. 

Par altri invece che hanno fatto richiesta di diritto di abitazione , si dovrà valutare la loro 

posizione se rientrano o meno nei requisiti previsti dall’art. 4 della legge 17/94. Per altri ancora è 

pendente il ricorso al TAR e/o al Presidente della Regione. 

L’ufficio ad oggi è munito di un elenco aggiornato con la specifica di caso per caso, il passaggio 

successivo è quello di andare a nominare la commissione che andrà a valutare le richieste dei 

cittadini. Questa Commissione tecnica la nomina l’Amministrazione, e valuterà anche tutte le 

varie situazioni che arriveranno successivamente e andrà ad assegnare gli alloggi a chi avrà i 

requisiti. Mentre per chi non avrà i requisiti si andrà a demolire o sarà l’Amministrazione a 

trovare i giusti presupposti per un utilizzo pubblico. Sempre Stabile ringrazia La Terza 

Commissione per il supporto dato e per il lavoro interessante, serio e produttivo che continua a a 

fare. L’amministrazione deve attivarsi in accordo con le forze dell’ordine e gli assistenti sociale a 

predisporre le procedure per liberare gli immobili da demolire. 

  

L’Assessore Coppola dichiara che se esiste una soluzione tecnica e lecita, l’Amministrazione è 

disposta ad operare. 

Ringrazia la Commissione e Il Consiglio Comunale per il lavoro fatto e per aver trovato questa  

formula, poi dice che deve essere l’ufficio a portare avanti gli atti perché la politica ha poca 

discrezionalità. 

Il Consigliere Caldarella Ignazio sostiene che deve essere l’amministrazione a trovare la giusta 

soluzione. 

L’Assessore Coppola ripete che è l’ufficio di procedere, la politica deve valutare che incidenza si 

ha sulla società e deve muoversi contestualmente. 

Il Consigliere Caldarella Ignazio dice che l’Atto Politico lo fa il Consiglio Comunale dando 

mandato all’Ufficio. 

Il Presidente Allegro chiede all’Assessore di rapportare al Sindaco la situazione di concordare con 

l’Ufficio la soluzione più adatta. 

Alle ore 17.30 chiude i lavori.      

        

Il Segretario 

F.sco Ferrarella 

          Il Presidente  

          Anna Allegro 
  


